
OGGETTO: Modifica ed integrazione al Regolamento Comunale di Polizia
Mortuaria per l’affidamento a familiare del’urna cineraria del 
defunto, ai sensi della Legge 130/2001.

___________________________________________________________________________

IL CONSIGLIO COMUNALE

- A relazione del Presidente;

- Richiamata la vigente normativa in materia di Polizia mortuaria è
contenuta nel D.P.R. 10/09/1990 N° 285 e s.m.i. all’oggetto: 
“Approvazione del Regolamento di Polizia Mortuaria”;

- Atteso che che la Legge N° 130 del 30/03/2001 ha introdotto nuove
disposizioni in ordine alla cremazione, alla dispersione delle ceneri, o
in alternativa alla tumulazione, all’interramento e all’affidamento 
delle ceneri stesse ai familiari, nel rispetto della volontà del
defunto;

- Preso atto che il Regolamento, previsto dall’art. 3 della L. 130/2001,
che doveva essere approvato, come indicato dal comma 1 dello stesso
articolo, entro sei mesi dall’entrata in vigore della suddetta legge, 
non è stato a tutt’oggi ancora emanato;

- Visto il parere del Consiglio di Stato Sezione 1°, n° 2957/2003, con cui
il Consiglio stesso sostiene che nonostante la mancata emanazione del
regolamento di attuazione della Legge 130/2001, la stessa legge debba
ritenersi applicabile limitatamente alla possibilità di affidamento a
familiare dell’urna cineraria del defunto, precisando tra l’altro che:
“…omissis… in conclusione dall’insieme delle disposizioni, primarie e 
secondarie, vigenti può trarsi una compiuta disciplina delle modalità di
affidamento a privati delle urne cinerarie, che ne consentono una
immediata applicazione: modalità di espressione della volontà del
defunto, obbligo di sigillare l’urna, apposizione su di essa dei dati 
anagrafici del defunto, modalità di verbalizzazione della consegna,
garanzia da ogni profanazione dei luoghi in cui le urne vengono
collocate, inoltre le dimensioni delle urne e le caratteristiche dei
luoghi di conservazione vengono stabilite dai regolamenti comunali e, in
mancanza di apposite disposizioni possono e debbono essere imposte dai
Comuni in sede di autorizzazione all’affidamento ai familiari, che
pertanto dovrà essere concessa in assenza di vincoli alla disponibilità
delle spoglie derivanti da provvedimenti dell’autorità di polizia o 
dell’autorità giudiziaria….…….. omissis…..”;

- Visto il D.P.R. 24/2/2004 con cui è stato accolto un ricorso
straordinario proposto in merito all’affidamento a un familiare
dell’urna cineraria di un defunto;

- Vista la L.R. N° 33 del 09/12/2003 in materia di cremazione e
dispersione di ceneri, la quale all’art.1 - comma 4 - consente la
conservazione delle ceneri del defunto con affidamento ai familiari;

- Considerato che il vigente Regolamento Comunale di Polizia Mortuaria,
approvato in prima istanza con Deliberazione del Consiglio Comunale n.
50 del 24/05/1991, e successivamente modificato con le Deliberazioni del
C.C. N° 84/1995, N° 24/1996 e N° 9/1999, non prevede in alcun modo
l’affidamento a familiare dell’urna cineraria del defunto;

- Ritenuto doveroso procedere alla modifica del vigente Regolamento
Comunale di Polizia Mortuaria al fine di poter accogliere le eventuali



richieste di cittadini in ordine all’affidamento delle ceneri dei 
familiari defunti;

- Dato atto che tale modifica può consistere:

 Nella modifica ed integrazione dell’art. 63 del Regolamento Comunale
come da testo Allegato (A ) alla presente deliberazione, di cui fa
parte integrante e sostanziale.;

 nella istituzione di un nuovo articolo 63 bis al Regolamento Comunale
in causa come da testo allegato (B) alla presente deliberazione, di
cui fa parte integrante e sostanziale.

- Vista la L. 30/03/2001 N° 130;

- Vista la L.R. 09/12/2003 N° 33;

- Visto l'art. 42 del D.Lgs. 18/8/2000, N. 267 e s.m.i.;

- Visti i pareri in ordine alla proposta di deliberazione presente, per
quanto concerne la regolarità tecnica e contabile, favorevoli,
espressi e contenuti nel documento agli atti e da inserire nell’atto 
presente, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 2000/267;

- All’unanimità dei voti favorevoli espressi per alzata di mano;

D E L I B E R A

1) Di modificare, con le modalità e per le motivazioni indicate in
premessa, il vigente Regolamento Comunale di Polizia Mortuaria,
approvato con la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 50 del
24/05/1991, e successivamente modificato con le Deliberazioni del
C.C. N° 84/1995, N° 24/1996 e N° 9/1999, al fine di consentire
l’affidamento ad un familiare dell’urna cineraria di un defunto;

2) Di approvare la modifica di cui al punto 1) che si sostanzia
attraverso:

 La modifica e l’integrazione dell’art. 63 del Regolamento Comunale
come da testo Allegato (A) alla presente deliberazione, di cui fa
parte integrante e sostanziale;

 l’istituzione dell’art. 63 bis del Regolamento Comunale in causa come
da testo allegato (B) alla presente deliberazione, di cui fa parte
integrante e sostanziale.

* * * * * * * *

Quindi:

- Considerata l’urgenza dell’esecuzione della deliberazione 
presente;

- Visto l’art. 134 del D. Lgs. 18/8/2000, N. 267 e s.m.i.;

- All’unanimità dei voti favorevoli espressi per alzata di mano;

DICHIARA la deliberazione presente immediatamente eseguibile.


